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BASKET: BENISSIMO IN SERIE A, TERZO KO IN CHAMPIONS LEAGUE
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RUOLO E PROSPETTIVE DEL DISTACCAMENTO AEROPORTUALE DI BRINDISI

Uno storico simbolo
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La spoliazione -  Nel gen-
naio del 1927 Brindisi fu ele-
vata «alla dignità di Capo-
luogo di Provincia», forse
perchè il regime fascista, am-
miratore dell’Impero roma-
no, riconoscendo l’importan-
te ruolo della città avuto in
quel periodo si illudeva di ri-
peterne i fasti. La costituzio-
ne come capoluogo di pro-
vincia comportò una serie di
vantaggi che contribuirono
allo crescita della città grazie
anche ad una vivace classe
imprenditoriale, ben descritta
in una mostra allestita dal-
l’Archivio di Stato di Brindi-
si dal titolo «Qui … dove la
terra finisce e il mare comin-
cia: memoria e immagine
dell’impresa». Di quella mo-
stra rimane un catalogo che
fu realizzato a cura di Elena
Lenzi e Maria Ventricelli.

Da allora è passata molta
acqua sotto i ponti e, da qual-
che decennio, ha trascinato
con sè buona parte di quei
vantaggi che lo status di ca-
poluogo aveva dato. Piano
piano Brindisi è stata privata
di vari centri di prestigio e di
autonomia amministrativa.
Un’operazione condotta con
la logica degli accorpamenti,
fatti per altro senza una logica
plausibile: la sede della Ban-
ca d’Italia venne accorpata a
quella di Lecce, la Camera di
Commercio pare si accorpi
con quella di Taranto, l’Auto-
rità portuale è entrata nel si-
stema portuale gestito a Bari,
l’Arsenale della Marina Mili-
tare ormai dipende da quello
di Taranto per la parte deci-
sionale, ecc... In questi giorni
la cronaca parla di un’ulterio-
re «sottrazione» con l’even-
tuale chiusura di quella che e-
ra un’importante base del-
l’Aeronautica Militare italia-
na: ospitava il 32° stormo, la
cui memoria è affidata ad un
cimelio, un caccia G91 posto
sul piazzale dell’aeroporto ci-
vile. La presenza dell’Aero-
nautica Militare potrebbe ces-
sare dal primo gennaio del

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

2022 o, nella migliore delle i-
potesi, subirebbe un drastico
ridimensionamento per farla
divenire un gruppo alle di-
pendenze del Quartier Gene-
rale di Bari Palese. 

Quando un territorio viene
privato di pezzi importanti
del proprio tessuto socio-am-
ministrativo è conseguente
che oltre a perdere occupa-
zione perde in qualità, e com-
petitività, diventa più povero
e fragile, vulnerabile e facil-
mente «attaccabile» da chi
vuole imporre cose impropo-
nibili: il rischio è finire in un
vortice che trascina sempre
più giù. E verrebbe da chie-
dersi se la marginalità politi-
ca, economica e culturale del
nostro territorio sia la causa o
la conseguenza di tale situa-
zione. Queste considerazioni
non sono frutto di ipotesi o
ragionamenti soggettivi ma di
una lettura oggettiva della

storia di questa città. 
Intel come Alenia? - Oltre

la predetta «spoliazione», il
territorio ha pagato per anni
un tributo pesante in termini di
inquinamento ambientale (ol-
tre che sociale) e di salute,
causato da un comparto indu-
striale (chimico ed energetico)
che alla fine ha fatto rimanere
in braghe di tela una città con
una grave crisi occupazionale.
Negli anni scorsi si era presen-
tata l’occasione per risarcire,
in qualche modo, la città e il
territorio con l’arrivo dell’Ale-
nia i cui investimenti avrebbe-
ro dato ossigeno all’asfittica e-
conomia locale portando inve-
stimenti e occupazione, oltre-
tutto erano presenti nel territo-
rio ottime professionalità nel
settore aeronautico. Se si ri-
legge la cronaca di quegli anni
si comprende quanta illusione
si creò e quale fu la delusione
patita. Alla città, chi decise,

disse «vabbe’, l’importante è
che l’investimento si faccia in
Puglia, non è il caso di fare
del campanilismo». Ecco,
quando ti vogliono fregare ti-
rano in ballo la deminutio del
campanilismo.

In questi giorni è di pubbli-
co dominio l’investimento di
Intel, nota e importantissima
azienda multinazionale statu-
nitense per la produzione del-
la componentistica per la mi-
croelettronica, un investimen-
to miliardario che produrrebbe
centinaia di posti di lavoro. Va
da sè quanto i territori ambi-
scano ad un tale investimento
con la conseguenza di una
spietata concorrenza tra essi.
Secondo una dichiarazione del
presidente dell’Asi Brindisi,
Vittorio Rina, già dal 6 luglio
scorso è stata inoltrata alla
Regione Puglia una manife-
stazione d’interesse. Quindi
Brindisi c’era, ma dalle prime
notizie pareva il contrario.
Tant’è che il consigliere re-
gionale Fabiano Amati in un
tweet del 28 ottobre scorso si
lamentava (giustamente) che
«per ospitare la fabbrica (Intel
ndr) la Regione ha analizzato
aree a Bari e Lecce ma in
realtà l'unico sito idoneo (300
ettari, strade, aeroporto e por-
to) si trova nella zona indu-
striale di Brindisi». Non c’è
dubbio che Brindisi, sia come
disponibilità di aree che, so-
prattutto, come caratteristiche
infrastrutturali, cioè per colle-
gamenti aria-mare-terra, possa
competere ad armi pari con
qualsiasi realtà.

Quindi a decidere saranno
come al solito altri fattori,
quel peso politico che la no-
stra classe politica sembra non
avere o non volere. Perchè è
chiaro che di fronte a situazio-
ni del genere bisogna fare
squadra: o si vince uniti o si
perde tutti ... e non credo che
miserevoli strumentalizzazio-
ni politiche possano portare
soddisfazioni. Con questi pre-
supposti speriamo che non si
ripeta la storia dell’Alenia.
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Italia Paese di furbetti. È
questo l’appellativo più in
voga quando si tratta di rac-
contare le malefatte nostrane.
Dai furbetti del quartierino,
che tentarono la scalata alla
finanza italiana, a quelli del
cartellino, con le timbrature
«allegre» negli uffici pubbli-
ci. Fino alla consacrazione
dei «furbetti del Reddito»:
realtà eterogena, diffusa in
tutta la penisola, che in que-
sti giorni è stata ufficialmen-
te messa a nudo grazie a una
indagine dei Carabinieri. Una
verifica su circa novantamila
beneficiari nel Mezzogiorno,
che ha svelato una serie di
truffe da 20 milioni di euro ai
danni dell’erario.

In Puglia, dove vi sono cir-
ca 105 mila nuclei familiari
percettori del sussidio, i con-
trolli hanno riguardato quasi
40 mila soggetti e le irregola-
rità riscontrate sono state pari
al 7,5% delle verifiche.

I casi limite non sono man-
cati: dal pensionato di Taran-
to che possedeva 17 automo-
bili al nullatenente salentino
con sei minori stranieri a ca-
rico ma mai censiti. Fino alla
provincia brindisina - dove i
percettori di reddito sono cir-
ca 12 mila - con un richie-
dente noto affiliato alla Sacra
Corona Unita. 

L’inchiesta, dunque, ha
svelato il lato peggiore di
questo strumento. Eppure sa-
rebbe fin troppo facile cadere
nella trappola della demago-

enorme fallimento.
Come uscirne, dunque?

Probabilmente separando i
due aspetti. Da una parte il
grande patto di inclusione so-
ciale, col sostegno alle fasce
svantaggiate. Dall’altra una
riforma strutturata delle poli-
tiche della formazione e dei
centri per l’impiego, a oggi
carrozzoni poco efficienti,
specie nel Meridione. 

Secondo l’Inps su 3,7 mi-
lioni di persone coinvolte, la
ricerca attiva di lavoro riguar-
da, di fatto, solo 1/4 dei bene-
ficiari. Ricerca che diviene
molto complessa anche per-
ché 2/3 dei percettori non ha
mai lavorato e circa il 72%,
secondo l’Anpal, possiede un
titolo di istruzione non supe-
riore alla scuola media (meno
del 3% ha un titolo post-di-
ploma). È comprensibile, dun-
que, che in queste condizioni,
con una struttura completa-
mente da riformare, indirizza-
re concretamente soggetti al
lavoro diviene impossibile.

Se perfino la ex Ministra
Fornero, il Ministro Orlando o
Mario Draghi si sono espressi
non così negativamente sul
«RdC», allora si comprende
come lo strumento abbia co-
munque fatto breccia. Ma che,
per riprendere le parole del
Premier, seppur «ispirato a
principi di uguaglianza, ha dei
limiti sul fronte delle politiche
attive del lavoro». Ed è da qui
che si deve ripartire.

Andrea Lezzi

Ma il Reddito di Cittadinanza funziona?
SOCIETÀ

gia, con esempi evidente-
mente estremi.

Che ci sarebbero state enor-
mi difficoltà a far funzionare
concretamente una misura co-
sì complessa - in un Paese di
60 milioni di abitanti con pro-
blemi socioeconomici rile-
vanti - lo si poteva prevedere,
e su questo ci sono chiare re-
sponsabilità politiche. 

Eppure, c’è un «ma». Per-
ché seppur pieno di difetti,
questo strumento ha garantito
e sta garantendo a migliaia di
italiani di tirare avanti e met-
tere un piatto in tavola a fine
giornata, di poter vivere an-
che se si è rimasti improvvi-
samente senza lavoro.

Il problema, più che altro,
risiede nella concezione stes-
sa dello strumento. Sostan-
zialmente il «RdC» si è rive-
lato un buono strumento di
welfare, di sostegno per i cit-
tadini in difficoltà, ancor più
nel periodo del Covid. Ma se
guardiamo alla sua funzione
legata all’inserimento lavo-
rativo, al collegamento con i
centri dell’impiego, alla pos-
sibilità di svolgimento di
impieghi socialmente utili
per il proprio Comune, allo-
ra bisogna ammettere il suo
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Due nuovissime
Ro-Ro «Grimaldi»

Il presidente del-
l’AdSPMAM), U-
go Patroni Griffi,
l’armatore Guido
Grimaldi, Gruppo
Grimaldi, e il CdF
(CP) Andrea Chi-

rizzi della Capitaneria di Porto, han-
no presentato l’entrata in linea delle
due nuovissime navi Ro-Ro, Eco-
Catania ed Eco-Livorno, che da oggi
sostituiscono Eurocargo Sicilia e la
gemella Eurocargo Catania sulla rot-
ta Ravenna-Brindisi-Catania. Si trat-
ta di due esemplari Ro-Rohybrid di
nuovissima generazione, consegna-
te all’Armatore nel primo semestre
del 2021, la cui peculiarità è l’utilizzo
di carburante fossile durante la navi-
gazione e di energia elettrica duran-
te la sosta in porto; garantendo, per-
tanto, «zero emissioni in porto». Du-
rante la sosta in banchina, infatti,
esse sono capaci di soddisfare le ri-
chieste di energia per le attività di
bordo con la sola energia elettrica
immagazzinata da mega batterie al
litio, con una potenza di 5MWh, che
si ricaricano durante la navigazione
mediante gli shaftgenerators e con
l’ausilio del cosiddetto sistema peak-
shaving, nonché di 350 m2 di pan-
nelli solari. Eco-Catania ed Eco-Li-
vorno sono larghe 34 metri, hanno
un tonnellaggio lordo di 64.000 t., e
battono bandiera italiana; aumenta
notevolmente la lunghezza rispetto
alle due sorelle: si  passa,  infatti,
dai pur rilevanti 220metri  delle due
vecchie Eurocargo, a 238 metri. Ciò
comporta  un incremento notevole
della capacità di carico; infatti, le
due nuove Ro-Ro  sono capaci di
trasportare oltre 7.800 metri lineari
di merci rotabili ciascuna, pari a cir-
ca 500 trailer (oltre a 180 automobi-
li); mentre, le Eurocargo potevano o-
spitare 250 semirimorchi. È, infatti,
raddoppiata la capacità di carico dei
garage delle due nuove navi, rispet-
to a quella delle più grandi navi at-
tualmente operate dal gruppo Gri-
maldi ed è triplicata rispetto alla ge-
nerazione precedente di navi Ro/Ro,
nonostante consumino lo stesso
quantitativo di  carburante a parità di
velocità: ciò significa un’efficienza
raddoppiata misurata in consumo /
tonnellata di merce trasportata.

PORTOSTORIA

Con l’inaugurazione
della nuova targa della
Casa del Turista di Brin-
disi (mercoledì 3 novem-
bre 2021), è stata formal-
mente avviata una presti-
giosa collaborazione cul-
turale tra la History Digi-
tal Library e «La Rotta
dei Fenici», l’itinerario
culturale che attraversa e
unisce 12 paesi euro-Me-
diterranei, in tre conti-
nenti. Sono intervenuti il
sindaco di Brindisi, Ric-
cardo Rossi, e il direttore
della «Rotta dei Fenici»,
Antonio Barone. Erano
presenti, fra gli altri, l’as-
sessore comunale Massi-
mo Vitali, la dirigente

zione di una comune i-
dentità europea, diffon-
dendo, ad esempio, la
cultura dell’olio, del vino,
della lavorazione del ve-
tro, della metallurgia e
dell’alfabeto. «Non pos-
siamo capire cosa succe-
de nel Mediterraneo se
non volgiamo lo sguardo
al passato - ha dichiara il
Direttore Antonio Barone
-. Un turismo lento, soste-
nibile, responsabile, espe-
rienziale, creativo e di co-
munità, per far scoprire,
attraverso incontri con il
territorio, il ricco patri-
monio storico, enogastro-
nomico, paesaggistico,
materiale e immateriale
dei paesi interessati. Nel
2003, il Consiglio d’Eu-
ropa ha inserito La Rotta
nel Programma Itinerari
Culturali promosso sin
dal 1987 con il Camino di
Santiago de Compostela e
che oggi certifica 45 iti-
nerari, dei quali 29 passa-
no per l’Italia. La colla-
borazione fra History Di-
gital Library e Rotta dei
Fenici integra ed esalta la
vocazione turistica della
città di Brindisi e la forte
spinta all’integrazione e
all’accoglienza che da
sempre la caratterizzano». 

Nella foto da sinistra
Giacomo Carito, Riccar-
do Rossi, Mariua Oliva e
Antonio Barone.

La «Rotta dei Fenici» a Brindisi

scolastica del Liceo «Et-
tore Palumbo» di Brindi-
si, Maria Oliva - che col-
labora attivamente con la
stessa HDL -, e il prof.
Giacomo Carito.

L’edificio che ospita la
Casa del Turista, di fattura
medievale, Domus dei
Cavalieri di Gerusalem-
me, è appunto sede della
History Digital Library,
biblioteca di comunità,
che così diventa uno dei
Centri di Interpretazione
della Rotta dei Fenici. I
Fenici, insieme ad altre
antiche civiltà coeve, na-
vigando e commerciando
in tutto il Mediterraneo
contribuirono alla forma-

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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La nostra Flavia Pennetta col

trofeo degli US Open del 2015.

«Sì» e «no», tra
peso e significato

Le parole «sì»
e «no», nel no-
stro modo di
conversare, si
alternano fre-
quen temen te .
Questo fa sem-
brare che abbia-
no lo stesso peso, ma non è cosi.
«Sì» e «no» sono parole diverse non
solo nel significato, ma soprattutto
nell’entità dell’impegno che è fatti-
vamente richiesto.

No è una decisione.
Sì è una responsabilità.

Ovviamente devi prenderti le tue
responsabilità, ma quando sono trop-
pe finisci per disattenderle tutte
quante. Ogni volta che dici di sì a u-
na richiesta, stai anche dicendo di no
a qualsiasi altra cosa potresti ottenere
con il tempo, che le dedicherai.

Dire di no oggi, ti fa risparmiare
tempo domani. Dire sì ora, ti costa
tempo in futuro. No è una forma di
credito temporale. Sì è una forma di
debito temporale. Perché i «Sì» che
semini in giro, a un certo, punto
busseranno alla porta e dovrai rim-
borsare il tuo impegno.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com

L’ANGOLO DI MATTEO

La memoria è il pre-
zioso scrigno che serba
le nostre emozioni stori-
che, i nostri sentimenti
impastati col ricordo e
con la nostalgia. Quando
assurge a memorazione
condivisa consolidata nel
tempo, allora assume
precisi caratteri etici, an-
che a prescindere dalla
volontà dei singoli, per-
ché la memoria collettiva
che si fonda su fatti rile-
vanti accaduti nella no-
stra terra, oltre che nobi-
le per natura, è anche in-
volontaria, proprio come
i muscoli del cuore …

1) 4 novembre 1933: i-
naugurazione del Monu-
mento al Marinaio d’Ita-
lia. Per la serie «Mussoli-
ni ha fatto anche cose
buone», tuttora ci godia-
mo con fierezza il più
grande timone del mondo
(53 metri d’altezza).

2) Primavera 1962: av-
viamento degli impianti
della Montecatini, il co-
losso simbolo del boom
economico che diede la-
voro e speranza a mi-
gliaia di operai, molti dei
quali dei paesi limitrofi.
Il tutto favorito dal «divo
Giulio» On. Caiati, uno
dei tanti forestieri di suc-
cesso della nostra città.

3) 4 giugno 1972: pro-
mozione della Brindisi
Sport in serie B. Il pa-

ta della terza inaugurazio-
ne, finalmente quella
buona. Pienone, con tante
autorità, tra le quali il ve-
scovo Rocco Talucci al
quale, per un piccolo
infortunio, arrivò il leg-
gendario invito «La S.V.
e Signora ecc ...».

6) 14 giugno 2008: il
Primo Pontefice a Brin-
disi! Papa Benedetto X-
VI atterra in elicottero
come James Bond. A
bordo di un’auto scorta-
tissima, taglia spedito la
città, con la gente che si
affaccia dalle transenne
entusiasta e commossa.

7) 18 settembre 2015:
tardo pomeriggio, lungo-
mare. Un pullman sco-
perto avanza a fatica tra
due ali di folla festante.
Dall’alto, il sorriso ra-
dioso della bella Flavia,
novella dea della vittoria,
mira e benedice il suo
popolo. La Pennetta, che
Gianni Clerici chiama
con affetto «Piccola Pen-
na», è fresca del trionfo
di Flushing Meadows a-
gli US Open, dove ha
battuto  la tarantina Ro-
bertina Vinci, l’amica di
una vita. Il sogno si è av-
verato, e così anche Fla-
via entra nell’Olimpo dei
grandi che hanno dato
gloria e onore a questa
terra. Per sempre ...

Gabriele d’Amelj Melodia

Le indelebili date del cuore

tron Franco Fanuzzi e il
mister Luis Vinicio, det-
to «Lione», compiono
l’impresa storica. I fasti
del calcio locale saranno
celebrati per quattro anni
consecutivi fino al 1976,
anno della retrocessione
in C. «De Rossi, Sensibi-
le, La Palma ...» come
«Albertosi, Burnich,
Facchetti ...», nomi scol-
piti nella roccia della
memoria sportiva.

4) 3 marzo 1980: San-
dro Pertini, il Presidente
più amato dagli italiani,
giunge a Brindisi e l’at-
traversa in cabriolet, in
piedi ed a capo scoperto,
in un tripudio di tricolori
e di cori («Sandro- San-
dro»): la poesia della de-
mocrazia …

5) 20 dicembre 2006: i-
naugurazione del Nuovo
Teatro Verdi col Maestro
Riccardo Muti e l’Orche-
stra dei Cherubini. Si trat-

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Il nostro ricordo di
Salvatore Guadalupi

(a. c.) - Era il no-
stro capitano, era
il nostro radiocro-
nista, era unico,
inimitabile. Era
Salvatore Gua-
dalupi, per tutti
noi affettuosa-

mente e simpaticamente «esca vi-
va» per l’attività paterna di articoli
per la pesca. Salvatore non c’è più.
Un colpo al cuore per me e per tutto
il gruppo di Radio Video Brindisi, per
coloro che hanno vissuto quella bel-
lissima e formativa esperienza ra-
diofonica negli anni Settanta, con
Mimmo Mennitti direttore responsa-
bile. Vennero anche gli anni della te-
levisione, delle telecronache appas-
sionate e «colorite», come solo lui
sapeva e poteva fare. In giro per l’I-
talia, quando i collegamenti in diret-
ta si facevano con apparecchi te-
lefonici tradizionali e lunghe matas-
se di cavo SIP, abbiamo vissuto mo-
menti indimenticabili, come le dirette
realizzate dalle finestre o dai terraz-
zi delle abitazioni intorno ai campi di
calcio, quando le strutture non di-
sponevano di impianti telefonici. E
ogni volta bisogna conquistare la fi-
ducia delle famiglie alle quali chie-
devamo ospitalità, garantendo che
la chiamata sarebbe arrivata dalla
redazione, senza alcun costo inte-
rurbano. Il 13 ottobre 2005 Salvato-
re era stato colpito da un malore ce-
rebrale che purtroppo aveva lascia-
to segni pesanti e dolorosi, condi-
zionandone pesantemente la vita. E’
deceduto nella notte tra il 29 e il 30
ottobre in ospedale. Aveva 71 anni,
essendo nato l’8 maggio del 1950.
Condoglianze alla moglie Anna e ai
figli Massimiliano e Federico.

PERSONEARCHITETTI

Si sono svolte recente-
mente le elezioni per il
rinnovo del Consiglio
dell’Ordine degli Archi-
tetti, Pianificatori, Pae-
saggisti e Conservatori
della provincia di Brindi-
si per il quadriennio
2021-2025. Il quorum è
stato raggiunto, come di
consuetudine, alla prima
votazione, a testimonian-
za di un perdurare di affe-
zione alla struttura ordi-
nistica da parte degli I-
scritti. Sono risultati eletti
gli architetti Maurizio
Marinazzo, Maria Geno-
veffa Mancarella, Angelo
Dell’Anna, Valentina
D’Angelo (arch. Junior),
Cecilia Capobianco, Pao-
lo Capoccia, Carlo Facci-
ni, Giuseppe Savoia, Giu-
seppe Scaligeri.

Nella seduta di insedia-
mento, il Consiglio ha e-
letto quale nuovo Presi-
dente dell’Ordine l’arch.
Maurizio Marinazzo,
Vice Presidente l’arch.
Angelo Dell’Anna, Se-
gretario l’arch. Maria Ge-
noveffa Mancarella, Te-
soriere l’arch. Giuseppe
Savoia. Il Consiglio strut-
turerà successivamente u-
na organizzazione inter-
na, con deleghe precise
attente alle diverse tema-
tiche che si affronteranno
durante il mandato e
commissioni e gruppi di

zione della riserva alle
professionalità interne al-
le stazioni appaltanti delle
fasi di programmazione e
di controllo dovrà corri-
spondere la competenza
dei livelli di progettazio-
ne e direzione dei lavori
ai liberi professionisti.

Si avvieranno da subito
i confronti con gli enti
territoriali e con quelli
periferici dello Stato che
svolgono un ruolo di con-
trollo sulle procedure edi-
lizie, tesi a garantire tem-
pi certi e procedure tra-
sparenti, nell’interesse
della comunità intera, ol-
tre che dei professionisti,
poiché questi ultimi rap-
presentano e tutelano in-
teressi collettivi.

Non solo agli iscritti sa-
ranno garantiti momenti di
accrescimento culturale e
formativo su temi- solo a
titolo esemplificativo-
quale la rigenerazione ur-
bana, la sicurezza (in un
periodo buio che registra
una media di quattro morti
al giorno sui luoghi del la-
voro), la non più differibi-
le problematica ambienta-
le. Doveroso sarà rico-
struire un fronte compatto
delle professioni tecniche,
quale interlocutore autore-
vole ed ascoltato delle
pubbliche amministrazioni
e riferimento certo della
pubblica opinione.

Marinazzo presidente dell’Ordine

lavoro aperti al contributo
di tutti gli Iscritti.

Al centro di attività e i-
niziative saranno il ruolo
dell’architetto e la qualità
della progettazione, in un
momento ancora segnato
dalla emergenza sanitaria,
ma nel quale si profilano
sempre più chiaramente le
prospettive di ripresa (che
vanno però colte con ap-
procci e azioni profonda-
mente diversi dal passato)
oggi connesse alle modifi-
che sostanziali del quadro
legislativo ed ai cambia-
menti che si dovranno in-
trodurre anche a seguito
dei finanziamenti che pos-
sono rivenire dal PNRR.

Centrale sarà una inver-
sione di tendenza nelle
politiche degli appalti e
dei contratti pubblici,
puntando, innanzi tutto, a
processi di semplificazio-
ne e innovazione effettivi,
che salvaguardino la qua-
lità degli interventi. Con-
testualmente, alla precisa-

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it
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«Euphonia»: al Verdi
Finardi in concerto

Ha per titolo «Euphonia»
ed è il concerto che Eugenio
Finardi, uno dei cantautori
che ha scritto un pezzo di
storia della musica italiana,
porterà in scena giovedì 11
novembre, con inizio alle ore
20.30, al Nuovo Teatro Verdi
di Brindisi. Al suo fianco
Raffaele Casarano, uno dei
sassofonisti più in vista della
scena jazz nazionale e inter-
nazionale, e al pianoforte di
Mirko Signorile, un altro ta-
lento da esportazione del jazz
made in Puglia. 

Biglietti disponibili online
alla pagina Vivaticket htt-
ps://bit.ly/3Bw5Lv9 e presso
il botteghino del Teatro, a-
perto al pubblico dal lunedì
al venerdì, dalle ore 11 alle
13 e dalle 16.30 alle 18.30. Il
giorno dello spettacolo dalle
ore 11 alle 13 e a partire dal-
le 19. Ingresso consentito so-
lo con Green Pass.

L’idea del concerto è nata
proprio a Brindisi, sul palco
del Nuovo Teatro Verdi, da
quelle canzoni suonate la sera
del 21 dicembre 2019. «L’ul-
timo mio concerto prima del
lockdown - ha spiegato Euge-
nio Finardi -. Quella sera al
Teatro Verdi l’acustica era
così buona che d’impulso de-
cisi di registrare lo spettaco-
lo con il cellulare appoggiato
sul mio leggio. Tornato a ca-
sa, tagliai tutte le parti parla-
te dello spettacolo e quel
flusso di canzoni divenne la
colonna sonora di un periodo
di silenzio, studio e riflessio-
ne. Così nacque l’idea di
creare una suite che svilup-
passe al massimo il flusso per
toccare le corde di emozioni
profonde. Sarà unico un con-
certo unico nel quale avremo
modo di sperimentare, im-
provvisare, crescere stimo-
lando e assecondando l’emo-
zione del pubblico».

Il ritorno al Verdi è come
chiudere un cerchio che pro-
va a tenere fuori il silenzio
forzato della scena: in un’ora
e mezza di musica senza
pause, di chiamata all’arte, i
tre artisti viaggeranno tra i
pezzi storici di Finardi, inter-
pretati in versione unplug-
ged, tra suoni soft e ricercati,
con un omaggio a Ivano Fos-

ne di prove che quest’intesa
aveva un che di magico e de-
cisi di riproporla nel tempio
milanese del jazz, il leggen-
dario Blue Note». 

Eugenio Finardi riprende
dove aveva lasciato, uno degli
ultimi concerti prima della
sospensione, una sorta di rito
di continuazione che afferma
il primato dell’arte sui guasti
della storia. E non è un caso
che questa ripresa avvenga
proprio a Brindisi e in altri
luoghi della nostra regione.
«La Puglia, la sua gente, il
suo calore, il suo profumo, la
pietra bionda e il blu quasi
viola del suo cielo al tramon-
to - ha concluso il cantautore
milanese - sono parte inte-
grante di questo flusso che
vogliamo creare. Sogno un
progetto circondato dalla
campagna, con musicisti, tec-
nici e maestranze pugliesi.
L’intento è di produrre un di-
sco di rilevanza nazionale e
oltre, raffinato e coinvolgen-
te, che esprima al massimo
l’estro dei due musicisti. I
miei legami con la Puglia ri-
salgono alla mia infanzia.
Mio zio Giulio, violinista, si
era trasferito ad Ostuni, e lo
ricordo suonare su questa ter-
razza bianca, davanti al ma-
re. Sono sempre rimasto col-
pito dalla bellezza e varietà
dei paesaggi della Puglia, ma
un tratto che la rende per me
unica è il cielo, la luce». 

Eugenio Finardi è una del-
le voci più intense e ispirate
della canzone d’autore, un e-
sploratore della musica che
nel tempo ha spaziato dal
blues al fado, dalla musica
spirituale alla classica con-
temporanea, con sortite nel
jazz, sempre alla ricerca di
qualche nuova contaminazio-
ne da proporre e di storie da
raccontare. In oltre cinquanta
anni di carriera ha pubblicato
più di trenta album, di cui
quattro live e nove raccolte
dei suoi brani più celebri, e
vanta collaborazioni illustri
con personaggi e band della
musica italiana tra i quali Li-
gabue, Ivano Fossati, Rossa-
na Casale, Roberto Vecchio-
ni, Fabio Concato, Claudio
Baglioni e Alice. 

Roberto Romeo

dio», «Un amore diverso», e
lentamente si libera in emo-
zioni sull’onda di un’intensa
esperienza collettiva.

«Vinicius de Moraes dice
che la vita è l’arte dell’in-
contro - ha continuato Finar-
di - e per i musicisti questo è
ancora più vero perché la
musica è un linguaggio uni-
versale che non necessita di
traduzioni ma di cui ognuno
ha un proprio personalissimo
dialetto. Ecco, quando Raf-
faele Casarano, Mirko Si-
gnorile e io ci incontriamo
attorno a un pianoforte si
crea un lessico particolaris-
simo e intrigante. Mi resi
conto fin dalla prima sessio-

sati («Una notte in Italia») e
Franco Battiato («Oceano di
silenzio»). Insomma, un con-
certo-esperienza di grande e-
nergia, ma anche di grande
delicatezza e verità emotiva.
Il progetto è frutto dell’intesa
con due straordinari musici-
sti. Mirko Signorile unisce le
traiettorie del suo pianoforte
a quelle improvvise del sax
di Raffaele Casarano, crean-
do congiunzioni sorprenden-
ti. Il flusso di musica scorre
verso il pubblico seguendo i
classici del repertorio di Fi-
nardi, come «Voglio»,
«Soweto», «Dolce Italia»,
«Vil Coyote», «Extraterre-
ste», «Un uomo», «La Ra-

CON CASARANO E SIGNORILE
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FUORI ORARIO

Sabato 6 novembre 2021

• Chiga
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 7 novembre 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 6 novembre 2021

• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Chiga
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699

Domenica 7 novembre 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

SCUOLA

(a. c.) - Grave lutto per
la scuola brindisina per la
scomparsa, a 65 anni, del
prof. Girolamo D’Errico

(per tutti Mino), avvenuta
durante la notte tra l’1 e il
2 novembre dopo una du-
rissima ma dignitosa bat-
taglia con un male ineso-
rabile. Aveva a lungo di-
retto l’Istituto Comprensi-
vo Bozzano ed era stima-
to da tutti per le qualità u-
mane e professionali.

Come Agenda Brindisi,
ricordiamo le comuni e-
sperienze editoriali con la
realizzazione del giornale
scolastico Lo Strillone,
«voce» della Scuola Me-
dia Statale «Marzabotto -
Giulio Cesare» di Brindi-
si. Nell’inserto del 1°
giugno 2012, nel suo edi-
toriale, Mino sottolineava
«l’importanza che ha per
i nostri studenti una espe-
rienza giornalistica per-
ché permette loro di con-
frontarsi con le proble-
matiche della società, le
stesse che li obbligheran-
no, da adulti, a fare delle
scelte». Abbiamo chiesto
a Daniela Leone, collabo-
ratrice di Agenda ma so-
prattutto dello stesso pre-
side D’Errico per compiti
di carattere amministrati-
vo, di tracciarne un ricor-
do. Ai familiari giungano
le condoglianze della di-
rezione e della redazione
del nostro giornale.

da volere fortemente la
costituzione di un gruppo
di Direttori Amministrati-
vi (una realtà davvero rara
per le altre città). La con-
divisione di intenti e la
collaborazione fattiva era-
no nel suo stile. E’ stato
sicuramente un Dirigente
che ha fatto la differenza,
con il suo essere così at-
tento ai bisogni e soprat-
tutto sempre presente e di-
sponibile all’ascolto. No-
nostante il suo stato di sa-
lute, non ha fatto mai
mancare, fino all’ultimo
giorno del suo mandato,
quella presenza discreta e
costante che faceva senti-
re tutti al «sicuro» propo-
nendo condivisioni pro-
gettuali, nuovi percorsi e
strategie innovative. Per-
sonalmente mi sento in
dovere di ringraziarlo per
la crescita professionale,
esperienza e professiona-
lità. L’affetto profondo e
la stima non cesseranno
mai di accompagnarsi al
suo ricordo, quello di un
Preside davvero «Amico»
della sua comunità scola-
stica. Mi piace pensarlo
tra i ragazzi che lui adora-
va tanto, a scherzare e sor-
ridere insieme … e come
spesso succedeva a chiu-
sura delle nostre chat il
mio saluto …. «A domani
…» immaginandolo in un
posto migliore di questo.

Daniela Leone

La scomparsa di Mino D’Errico

AL MIO PRESIDE -
Diventa difficile, per me,
tracciare un profilo del
mio amato Preside. Un
Dirigente a cui era impos-
sibile non voler bene. La
sua semplice spontaneità
faceva sentire chiunque
protagonista dell’ingra-
naggio complesso della
sua scuola. Una fucina di
idee e progetti, a volte se-
guiti a volte no, ma la ca-
pacità propositiva nel tuf-
farsi in ogni esperienza
che potesse accrescere il
valore di quella Scuola a
lettere grandi, sarà sempre
pienamente ricordato da
tutti. Avrà sempre un po-
sto in prima fila nelle me-
moria di coloro che hanno
avuto l’onore di lavorare
accanto, resteranno indi-
menticabili le sue lezioni,
soprattutto di vita. La sti-
ma e l’alto rispetto per il
lavoro di tutti rimarranno
un indelebile ricordo, così
come il suo alto senso di
condivisione democratica,
del lavoro in equipe tanto
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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LA FOTO-SIMBOLO DEL ROCAMBOLESCO SUCCESSO DELLA NBB CON VENEZIA

LBA: VARESE-BRINDISI IN DIRETTA SU DISCOVERY+ ALLE ORE 19.00

Chi vince, chi perde!
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Dopo la vittoria con Venezia, KO in Turchia

Brindisi bene in LBA, male in BCL
L’Happy Casa Brindisi

continua a far bene e a
stupire in Legabasket.
La formazione allenata
da Frank Vitucci ha con-
quistato la quinta vittoria
consecutiva battendo la
Umana Reyer Venezia
(81-80) e grazie alla se-
conda (consecutiva)
sconfitta della Virtus Bo-
logna mantiene il secon-
do posto solitario in clas-
sifica alle spalle della
capolista Olimpia Mila-
no. Nell’anticipo della
sesta giornata, i bian-
coazzurri rischiano gros-
so nel Pala Pentassuglia
buttando quasi alle orti-
che una gara dominata
per circa 39 minuti. An-
cora una volta coach
Frank Vitucci ha prepa-
rato nei minimi particola-
ri la sfida con i lagunari
mettendo la museruola
al pivot Watt, 8 punti in
27 minuti. Ottima prova,
ma oramai non è più una
novità, di Nick Perkins:
26 punti totali tirando col
44% da due,  9/12 ai li-
beri e 3/3 da tre punti per
il 32 di valutazione finale.
In doppia anche l’altro
Perkins, Josh, che nei
momenti caldi della parti-
ta sta imparando a gesti-
re i possessi, anche se
ha tanto da lavorare, sia
con lo staff tecnico che al
fianco di capitan Zanelli.
Chi sta crescendo partita
dopo partita, giocando
con l’intelligenza tattica

correre ed è arrivato il
suono della sirena per la
quinta vittoria.

Mercoledì è arrivata la
terza sconfitta in Cham-
pions League, in terra
turca contro il Darussa-
faka (82-76). Un match
che ha visto i brindisini
più volte in vantaggio nel
corso dei quaranta minu-
ti, ma nel finale gli uomi-
ni di coach Ernak hanno
avuto più benzina in cor-
po. Difficilissimo, a que-
sto punto, il passaggio al
turno successivo.

E dopo la Champions
League domenica è in
programma la sfida con
la Openjobmetis Varese.
I lombardi, con due pun-
ti, occupano l’ultima po-
sizione in classifica in
compagnia di Vuelle Pe-
saro e Fortitudo Bolo-
gna. Domenica ancora
una sconfitta per i bian-
corossi che hanno patito
l’assenza di due giocato-
ri, Wilson ed Egbunu, ol-
tre che di coach Verte-
mati, tutti e tre positivi al
Covid dopo il test mole-
colare. Momento poco
felice per la Pallacane-
stro Varese, che dopo le
dimissioni del giemme
Andrea Conti è ripartita
dal trio Luis Scola, Max
Ferraiuolo e Mario Oioli.

Il match di Masnago
sarà diretto da Denny
Borgioni, Denis Quarta e
Alessandro Perciavalle
Francesco Guadalupi

di un veterano, è Riccar-
do Visconti. L’ala torine-
se ha messo a segno 15
punti realizzando il cane-
stro che di fatto ha rega-
lato il vantaggio e la vit-
toria nei secondi finali.
Un’esecuzione che può
sembrare semplice ve-
dendo più e più volte il
video, ma la freddezza
con cui ha eseguito la
finta, il palleggio, l’arre-
sto e il tiro, mostrano il
carattere e la maturazio-
ne del giocatore che lo
scorso 8 ottobre ha fe-
steggiato 23 anni.

Tutto ciò che di buono
i biancoazzurri hanno
fatto nel corso del match
poteva essere cancellato
dal tentativo di schiac-
ciata di Tonut bloccato,
forse in maniera fallosa
o forse no, da un inter-
vento difensivo di Gasa-
prdo. Fortunatamente gli
arbitr i  hanno lasciato

BASKET

Foto Paolo Saponaro

ANALISI TECNICA

Gioia e amarezza
Settimana di superlavoro per coach

Vitucci e i suoi giocatori. Dopo aver
vissuto la gioia della vittoria thrilling
con Venezia, c’è stata l’amarezza per
la terza sconfitta consecutiva in BCL
contro i turchi del Darussafaka. Nella
prima gara abbiamo visto una Happy
Casa dai due volti, quello della quasi
perfezione del primo quarto con la
difesa allungata in zone press e la
precisione al tiro che hanno messo in
seria difficoltà i lagunari, portandoli
a subire una differenza di punteggio
(30-16) che poi servirà da salvada-
naio per il successo. Negli altri tre
quarti, persi, Visconti, Nick Perkins e
gli altri hanno un po' ceduto in inten-
sità difensiva lasciando l'inerzia al ri-
sveglio degli uomini di De Raffaele.
In particolare è il secondo quarto ad
aver impensierito, per poca produtti-
vità offensiva e quintetti atipici, tifosi
e dirigenti. Ma la voglia di vincere,
anche se di un solo punto e con uno
svarione difensivo negli ultimi tre se-
condi, ha premiato, sì chi avrà subito
48 rimbalzi totali e una difesa tal-
mente sporca da innervosire tutti ma
che ha avuto voglia di conquistare i
due punti. In Turchia le cose non son
andate così bene. La NBB regge con
autorità i primi due quarti avendo
percentuali di realizzazione sufficien-
ti e discreta difesa, ma perde conti-
nuità, pur rimanendo sempre in parti-
ta, negli altri due periodi. L'impreci-
sione realizzativa, il subire gioco in-
terno e l'uno contro uno oltre al brut-
to arbitraggio ha portato ad una scon-
fitta (82-76) che mette ancor più in
forse il passaggio alla seconda fase
del torneo. Intanto Varese ci aspetta.

Antonio Errico
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Brindisi, un derby sfortunato
In occasione del derby

Brindisi-Fasano, vinto (1-
0) dagli ospiti, poteva e
sarebbe dovuta essere
una giornata di festa,
non solo per l’organizza-
zione ma anche per il ri-
sultato finale. La società
tutta si era impegnata af-
finché ci fossero tutte le
condizioni per far sì che i
biancoazzurri locali, per
l ’occasione in maglia
rossa, riuscissero a vin-
cere la prima partita in
campionato. Oltre al già
noto rinnovo di tutto lo
staff tecnico, erano stati
annunciati i nuovi arrivi,
atti a rinforzare l’organi-
co messo a disposizione
del tecnico Nello Di Co-
stanzo e che avrebbero
dovuto dare quel qualco-
sa in più che i tifosi si a-
spettavano. Tra le inizia-
tive ben accolte dai tifosi,
il costo del biglietto fissa-
to in 5 euro nei settori di
tribuna e curva, mentre
la gradinata era stata de-
stinata ai nuclei familiari
al costo di un euro e alle
scuole calcio. A comple-
tare il tutto ha contribuito
il tempo, grazie ad una
bella giornata primaveri-
le. A rispondere al richia-
mo della società, com-
presi gli ospiti, sono stati
circa mille, che festosa-
mente hanno tifato dall’i-
nizio alla fine della parti-
ta per i propri colori.

Il Brindisi visto in cam-
po, particolarmente nel

partite: con 87 punti in
palio, ci sarebbe tutto il
tempo per uscire fuori
dall’attuale, più che defi-
citaria situazione. Nel
frattempo il Brindisi ha
trasferito Serafino in pre-
stito al Fano e ha ceduto
Bottari alla Biellese. Si-
curamente la società
brindisina, chiuso il 5 no-
vembre il mercato trasfe-
rimenti calciatori, potrà
rinforzare a dovere la
squadra a dicembre,
sperando che in quella
occasione Merito e com-
pagni avranno aggiunto
qualche punto in più al-
l’attuale precaria classifi-
ca. Alla decima giornata
il Brindisi sarà impegnato
in trasferta nel derby di
Casarano, reduce dalla
sconfitta (2-0) di domeni-
ca in campionato con la
Mariglianese e di merco-
ledì (0-0, 6-5 dopo i calci
di rigore) in Coppa Italia
in casa col Bitonto. I lec-
cesi sono dodicesimi in
classifica avendo accu-
mulato 12 punti, frutto di
4 vittorie e 5 sconfitte;
hanno realizzato 7 reti,
subendone 10; in casa
hanno vinto 2 volte e per-
so 2. Nelle file casaranesi
gioca l’attaccante brindi-
sino, classe 1998, Ema-
nuele Tedesco il quale,
come tanti brindisini, non
ha avuto ancora la possi-
bilità di giocare con la
maglia della propria città. 

Sergio Pizzi

primo tempo, avrebbe
strameritato la vittoria,
ma quando non si sfrut-
tano le tante occasioni a-
vute per andare in goal,
si rischia di essere puniti.
Ciò è avvenuto nel se-
condo tempo quando i
locali non sono più riusci-
ti ad esprimere la stessa
intensità di gioco del pri-
mo tempo ... e i fasanesi
ne hanno approfittato per
andare a rete con Capo-
maggio, alla prima vera
occasione. Il forcing fina-
le dei padroni di casa
non ha portato al merita-
to pareggio. Le giornate
passano (la prossima
sarà la decima) e il Brin-
disi è sempre più solo ul-
timo in classifica, col solo
punto conquistato in ca-
sa col San Giorgio, pe-
nultimo con 4 punti. At-
tualmente i biancoazzurri
sono a 7 punti dai play
out ed a 9 dalla salvezza
diretta. Al termine del
campionato mancano 29

Sconfitta  di misura in casa con il FasanoCALCIO

Serie «C» Silver,
partenza lanciata

Partenza lanciata
delle brindisine nel
campionato regio-
nale di serie «C»
silver. Nella prima
giornata l’Armeni

Assi Brindisi supe-
ra in trasferta la
Fortitudo Basket
Francavilla con il
punteggio di 69-91.

Per i ragazzi di coach Della Corte
primi tre quarti di grande lotta contro
i ragazzini terribili del Francavilla
per poi allungare nell’ultimo periodo,
mettendo sul campo la maggiore lun-
ghezza ed esperienza del roster. Per
l’Assi 27 punti a testa per Jonikas e
Cvetanovic con Polifemo e Pannella
in doppia cifra con 16 e 13 punti. Per
la F. Francavilla in evidenza Carone
con 26 punti. Netta  vittoria casalinga
per la Limongelli Dinamo Basket

Brindisi col Cus Bari (88-63) grazie
ad una buona prova di collettivo.
Partita mai messa in discussione con
i due lituani Staselis e Kibildis che
chiudono con 24 punti ciascuno e
l’under Pellecchia con 13. Per i bare-
si top scorer Cuomo con 15 punti a
referto. Nel prossimo turno la Dina-
mo Br sfiderà fuori casa la Fortitudo
Trani mentre l’Assi Brindisi farà l’e-
sordio casalingo contro Monopoli.

RISULTATI - S. Rita Taranto-LSB
Lecce 69-71, F. Francavilla-Assi
Brindisi 69-91, Dinamo Brindisi-Cus
Bari 88-63, Nuova Cest. Barletta-F.
Trani 85-76, Angiulli Bari-Pall. Lu-
cera 61-102, Calimera-Bk Carovigno
81-52, Monopoli- Barletta 71-65.

Dario Recchia

BASKET

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 
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La bella storia
di Coffee House

Quello che gustarono insieme nel
2014 fu un caffè «galeotto», perchè
di fatto aprì la strada di una feconda
collaborazione commerciale che og-
gi si chiama «Coffee House» con
una dependance tipicamente natali-
zia nella quale è possibile trovare,
con marchi e scelte di grande qua-
lità, prodotti di pasticceria, cioccola-
teria e articoli da regalo. Siamo in
via Don Carlo Gnocchi, rispettiva-
mente ai civici 17 e 21. Le due sorri-
denti signore in foto sono Laura
Franzel e Angela De Michele.

Dopo quel caffè di sette anni fa -
dando corpo ad una idea ambiziosa
quanto stimolante di Laura - hanno
messo in piedi una attività commer-
ciale di crescente successo che
svolgono con passione, amore e ri-
conosciuta competenza.

Nel punto-vendita abituale c’è
quanto di meglio si possa desidera-
re tra cialde e capsule di caffè (con
grande assortimento), tisane e the,
ma anche una ricca esposizione di
ceramiche tipiche di Grottaglie; nel
punto natalizio c’è tutto quello che la
ricorrenza natalizia possa prevede-
re. Complimenti e ad maiora!

BRINDISICLASSICA

Giovedì 11 novembre
2021, con inizio alle ore
19.00 (alla porta 18.30),
il «Trio Beethoven», con
Raffaele Bertolini al cla-
rinetto, Silvano M. Fu-
sco al violoncello e Raf-
faele D'Angelo al pia-
noforte, si esibisce a
Brindisi nell'auditorio
dell'IPSSS «Morvillo
Falcone» nell 'ambito
della stagione concerti-
stica «BrindisiClassica»
2021 - XXXVI edizione.

Nella prima parte sarà
eseguito il Trio per pia-
noforte, clarinetto e vio-
loncello op. 38 di
Beethoven, dedicato dal-
l'autore al suo medico
personale Johann-Adam
Smith. La composizione,
per lo stile melodico e ac-
cattivante e i temi lisci e
ribattuti, è gradevole e di
facile comprensione. Nel-
la seconda parte saranno
eseguite alcuni dei più
noti e amati brani di Piaz-
zolla (Oblivion, Milonga
de Angel e Libertango) e,

Andrea Noferini, Antony
Pay, Mauro Ferrando e
Vincenzo Mariozzi, nelle
Accademie più prestigio-
se d’Europa: Accademia
Nazionale di Santa Ceci-
lia, Mozarteum di Sali-
sburgo, Accademia Su-
periore di Musica di
Biella, Conservatorio
Čiajkowsky di Mosca,
Accademia Walter Stau-
fer di Cremona. 

Il trio si esibisce rego-
larmente in Italia e in o-
gni parte d'Europa, Stati
Uniti, Sud America, Au-
stralia, Giappone anche in
collaborazione con presti-
giose Orchestre, quali
l’Orchestra del Teatro
San Carlo di Napoli, l’Or-
chestra Scarlatti di Napo-
li, l’Orchestra Ente Auto-
nomo dell’Arena di Vero-
na, l’Orchestra dell’Opera
di Roma, la Russian State
Simphony Orchestra,
l’Orquesta Sinfónica del
Estado de México, l’Or-
chestra Sinfonica del Mo-
zarteum di Salisburgo, la
New York Chamber Or-
chestra e altre. 

INFO - Associazione
Artistico Musicale «Nino
Rota» - Brindisi - Cell.
338.9097290 - www.as-
sociazioneninorota.it -
Posto unico € 10,00 - Ri-
dotto per under 25 e stu-
denti: € 5,00 - Acquisti
on line: www.2tickets.it

Concerto del «Trio Beethoven»

in chiusura, il brano klez-
mer Omaggio a Giora
Feidman, che Béla Ko-
vacs, noto come il Re del
Klezmer, dedicò al gran-
de musicista argentino, .

Il Trio Beethoven è
formato da musicisti pro-
venienti da esperienze
formative di altissimi li-
velli con Maestri di chia-
ra fama quali: Bruno Ca-
nino, Franco Scala, Bru-
no Mezzena, Rocco Fi-
lippini, Arturo Bonucci,

Piano recital di
Benedetto Lupo
Prossimo appuntaento
con la stagione con-
certistica «Brindisi-
Classica» giovedì 18
novembre (ore 19.00)
nello stesso Istituto
«Morvillo Falcone»
con il piano recital di
Benedetto Lupo al
quale Agenda dedica
la locandina di presen-
tazione a pagina 8.

Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro
settimanale Agenda Brindisi in formato
elettronico su WhatsApp. E’ sufficiente

richiederlo al numero di cellulare 337.825995
indicando semplicemente nome e cognome.

Naturalmente, il giornale è scaricabile
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la

pagina Facebook Agenda Brindisi






